
capofila in collaborazione con



PARTNERSHIP

AL
LE

AN
ZE

 E
D

U
CA

TI
V

E

Capofila: Impresa sociale Girasole

Partner: Consorzio Consolida, Sineresi,
Associazione volontari Caritas Lecco,
Comunità di Via Gaggio, Casa Don
Guanella, Fondazione Somaschi Onlus,
Cooperativa Sociale La Vecchia Quercia,  
La Grande Casa, Paso, Casa dei Ragazzi
IAMA Onlus, Liberi Sogni, Euricse, comuni
di Bellano, Casatenovo e Lecco, Istituti
comprensivi di Cremeno, Missaglia e
Valmadrera.
Enti finanziatori: Impresa Sociale Con I
Bambini, Fondazione Comunitaria del
Lecchese tramite il Fondo Aiutiamoci.

Ulteriori enti finanziatori: Fondazione
Peppino Vismara, Fondazione Enrico
Scola.



I NUMERI DEL PROGETTO
DURATA TRIENNALE:
28/03/2024 - 27/03/2027

BUDGET COMPLESSIVO:
1.500.000 EURO
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Fondazione Comunitaria
del Lecchese

50%

50%

Impresa Sociale
Con i Bambini

56 COMUNI
INTERESSATI DAL
SERVIZIO

OBIETTIVI 
Minimo 25 spazi educativi aperti
1000 minori raggiunti 



19 COMUNI
INTERESSATI
NELL’AMBITO
DI BELLANO
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Ballabio, Barzio, Bellano, Casargo, Cassina Valsassina,
Colico, Cortenova, Crandola Valsassina, Cremeno,
Dervio, Introbio, Mandello del Lario, Margno, Moggio,
Pagnona, Pasturo, Premana, Primaluna, Taceno
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14 COMUNI
INTERESSATI
NELL’AMBITO
DI LECCO

Bosisio Parini, Bulciago, Cesana Brianza, Colle
Brianza, Galbiate, Garlate, Lecco, Malgrate, Oggiono,
Olginate, Suello, Valgreghentino, Valmadrera,
Vercurago
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23 COMUNI
INTERESSATI
NELL’AMBITO
DI MERATE

Barzago, Barzanò, Brivio, Calco, Casatenovo, Cassago,
Cernusco Lombardone, Cremella, Imbersago, La
Valletta Brianza, Lomagna, Merate, Missaglia,
Monticello, Montevecchia, Olgiate Molgora, Osnago,
Paderno D'Adda, Robbiate, Santa Maria Hoè, Sirtori,
Viganò, Verderio



COSA SONO 
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di gruppo rivolti a bambini e ragazzi
(6 – 17 anni) per rispondere ad un
bisogno emergente come quello 
della povertà educativa.
Prevedono un’offerta multipla 
costruita con vari soggetti della
comunità educante.

Problemi relazionali, marginalità e
forme di ritiro sociale

Fragilità nella sfera
emotiva/affettiva

Difficoltà comportamentali
Rischio esclusione o

abbandono scolastico

Crescente difficoltà nel perseguire
gli obiettivi curricolari

A QUALI BISOGNI
RISPONDONO



ELEMENTI CARATTERIZZANTI
Gli Spazi Educativi si configurano come risposta intermedia tra lo
specialistico e il comunitario per l’integrazione tra professionisti e

volontari, il coinvolgimento dei servizi sociali e l’attivazione in prima
persona della comunità locale: scuola, associazioni, parrocchie,
cittadini e i destinatari degli interventi (ragazzi e famiglie). 

E’ un modello che fa della sua forza la rete, l’interazione col territorio
attraverso processi di governance partecipata e la sottoscrizione di

Patti di comunità. 
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AZIONI SPECIFICHE

AL
LE

AN
ZE

 E
D

U
CA

TI
V

E

Attivazione di Spazi Educativi

Partecipazione di “giovani
competenti”

Coinvolgimento delle famiglie e
attivazione della comunità

Attività di avvicinamento
culturale e di conoscenza del
territorio



AZIONI
TRASVERSALI
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Monitoraggio e valutazione
(EURICSE)

Governance, comunicazione e
amministrazione



PRINCIPALI ATTIVITÀ

SOSTEGNO
ALLO STUDIO

E
SPAZIO COMPITI

·LABORATORI
ESPRESSIVI E CREATIVI

CON L’UTILIZZO DI
LINGUAGGI ARTISTICI E
NON VERBALI (musica,

street art, teatro..)

LABORATORI
CONNESSI ALLA

DIDATTICA O
INERENTI A
TEMATICHE
SPECIFICHE

(es. la sostenibilità
ambientale)

ESPERIENZE DI 
DI ORIENTAMENTO

E ATTIVITÀ
PRE-LAVORATIVE

rivolte agli adolescenti
ESPERIENZE DI

VOLONTARIATO,
IMPEGNO CIVICO,

CITTADINANZA
ATTIVA E DI CURA

DEI “BENI COMUNI”

ATTIVITÀ CULTURALI
E DI CONOSCENZA
DEL TERRITORIO,

DELLE SUE
TRADIZIONI E DELLE
SUE OPPORTUNITÀ INIZIATIVE LUDICO-

RICREATIVE E
ATTIVITÀ DI

AVVICINAMENTO
ALLA PRATICA

SPORTIVA


